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Saranno erogati nel prossimo triennio 

50 miliardi 
per interventi 
in agricoltura 

Destinati alla forestazione -1 maggiori be
nefici alle zone agricole più svantaggiate 

Il consiglio regionale ha 
approvato, dopo una di
scussione congiunta, tre 
distinti provvedimenti re
lativi alla forestazione, a 
lavori di sistemazione 
idraulico-forestale ed al 
riparto fra gli enti dele
gati delle somme relative 
alla gestione del patrimo
nio agricolo forestale. 

Come ha rilevato il rela
tore Fioravanti (PCI), si 
tratta di una impostazio
ne programmatica che 
porta ad una azione coor
dinata le varie fonti d'in
tervento; il centro del pro
gramma poggia infatti 
sul regolamento CEE nu
mero 269 e sul programma 
speciale regionale. Alla 
base del regolamento co
munitario vi sono le esi
genze che si pongono nel
le zone agricole più svan
taggiate, individuate in 
alcune aree mediterranee 
dell'Italia e della Francia. 

Il regolamento è basato 
su una visione di ampio 
respiro che considera gli 
aspetti economico-produtti
vo, ecologici e naturalisti
ci. di difesa del suolo e 
sistemazione idraulico fo
restale. Per accedere al 
finanziamento — ha detto 
Fioravanti — lo stato 
membro deve partecipare 
paritariamente alla spesa 
ammessa. Dopo aver rile
vato il contenuto del re
golamento CEE. il rela
tore ha detto che l'impor
to complessivo del pro
gramma speciale ammonta 

a quasi 35 miliardi nel 
triennio. In tale program
ma speciale si collocano 
anche le altre due delibe
razioni e ad esso si rac
corda anche il progetto 
elaborato con la XV tran-
che Feoga. 

A giudizio di Fioravanti 
la partecipazione della 
CEE assume rilevanza, 
non solo per l'aspetto fi
nanziario, ma anche per 
l'esperienza di programma 
che discende dagli obiet
tivi e scopi del regolamen
to CEE. che trova nel pro
gramma-quadro nazionale 
nel programma speciale 
regionale la sua realizza
zione concreta. Dopo aver 
sottolineato l'interesse del
lo stesso ministero per il 
programma toscano, il 
consigliere comunista ha 
detto che nel triennio si 
raggiunge una disponibi
lità d'intervento che supe
ra i 30 miliardi. 

Fioravanti ha quindi 
illustrato le tre delibera
zioni. che riguardano an
che la parte privata del 
patrimonio forestale, sot
tolineando il carattere or
ganico del programma 
speciale e la !>ua piena 
collocazione nel piano re
gionale di sviluppo, l'enti
tà dell'intervento annuale 
poliennale, il ruolo del pro
gramma sul piano nazio
nale per i tempi di pre
sentazione. per la portata 
economica e per il coin
volgimento e l'apporto 
delle comunità montane. 

Il suo nome venne tirato in ballo durante le indagini sul rapimento Ostini 

E' ferma da oltre un anno l'inchiesta 
giudiziaria sul sindaco di Radicofani 

Alberigo Sonnini, notabile democristiano, è legato da vincoli di parentela con l'ex ministro Bo
sco — L'interessato, che ha ricevuto una comunicazione giudiziaria, non è mai stato interrogato 

Pronto 
il primo 

lotto 
" della 

scuola 
elementare 
di Stagno 

In questi giorni l'amministrazione comunale di Colle-
salvetti ha consegnato alle autorità scolastiche il primo 
lotto della scuola elementare di Stagno. Le nove aule di 
questa nuova struttura hanno permesso di abolire il doppio 
turno iniziato nel mese di novembre e che consentì in quel
l'occasione l'apertura della scuola materna statale. La pros
sima consegna del secondo lotto permetterà invece di libe
rare e ristrutturare i locali di un secondo edificio che fino 
ad oggi era occupato dalla scuola elementare e che in futuro 
ospiterà la scuola media. 

Quella consegnata in questi giorni è una struttura finan
ziata con la legge 412 (l'ultima legge sull'edilizia scolastica) 
il cui costo complessivo si aggira intorno agli 800 milioni. 
La scuola è stata edificata nella zona di nuovo insedia
mento e con l'ultimazione del secondo lotto permetterà 
complessivamente l'utilizzo di 18 nuove aule. 

« Per Stagno questa scuola — dice il compagno Barsacchì 
di Collesalvetti — significa la possibilità di risolvere in 
modo ideale il problema della scuola elementare. E' un 
edificio che ospita non solo aule ma anche uffici, sale di 
ricreazione e possiede i requisiti di una scuola moderna 
che consente il tempo pieno ». Attualmente a Stagno ci 
6ono 14 classi della scuola elementare di cui 7 funzionano 
in vecchi edifici. 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — E' una 
vicenda quasi kafkiana. Da 
oltre un anno l'inchiesta giu
diziaria sul sindaco di Radi-
cofani, Alberigo Sonnini, no
tabile della democrazia cri
stiana, legato da vincoli di 
parentela all'ex ministro 
Bosco, si è arenata, bloccata 
negli uffici del palazzo di 
giustizia di Montepulciano. 

Stranamente, ma non tanto, 
è rimasta ferma al 23 di
cembre 1978 quando Alberigo 
Sonnini, amico di Fanfani 
prima e di Taviani poi. ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per concorso in 
sequestro di persona e omi
cidio di Marzio Ostini, l'in
dustriale lombardo rapito 
nella sua tenuta agricola di 
San Casciano in Bagni da un 
gruppo di uomini armati la 
sera del 31 gennaio 1977 e 
mai più ritornato a casa. 

Il nome del sindaco venne 
«chiacchierato» più di una 
volta in corte d'assise a Sie
na nel corso del processo di 
primo grado contro undici 
sardi e un siciliano. Alberigo 
Sonnini figurava come teste. 
Un metro e ottanta o giù di 
11, capelli completamente 
bianchi che scendono quasi 
sulle spalle, fisico possente 
corrispondeva perfettamente 
alla descrizione del «conti
nentale» che Andrea Curreli 
(il servo pastore che mise la 
giustizia sulla pista giusta e 
che venne giudicato bugiardo 
soltanto perchè osò accusare 
i vecchi padroni e infrangere 

Perché il popolare « re del palio » ha fatto ricorso al tribunale amministrativo regionale 

Parla Aceto, fantino in «cassa integrazione » 
Ricorro perché ritengo ingiusta la mia squalifica - Gli urli e i fischi della piazza mi stimolano; mi servono a 
capire che il meglio è ancora Aceto — Non mi importa se di me si parla bene o male; basta che se ne parli 

ASCIANO — e Se non fossi 
Aceto, sarei anti-Aceto ». Il 
fantino-personaggio ci riceve 
nella sua sala di legno chia
ro nella casa di Asciano. E* 
di pochi giorni fa la notizia 
che Andrea De Gortes, detto 
Aceto, vincitore di dieci Pa-
lii, ha presentato ricorso al 
Tribunale amministrativo re
gionale. come già aveva fat
to nel '73, contro la squalifi
ca inflittagli dalla Giunta co
munale per alcune scorret
tezze commesse ai canapi nel 
Palio del 16 agosto scorso 
che. tra l'altro, fu vinto pro
prio da Aceto nell'Aquila sul 
cavallo Urbino. 

La volta precedente era an
data bene al fantino sardo 
trapiantato in < continente * 
all'età di tredici anni quando 
con tutta la sua famiglia si 
trasferi a Roma e cominciò 
a prender pratica di « artie
re» e poi di fantino a quel
l'università dell'ippica che si 
chiama ippodromo delle Ca-
pannelle. 

Nel '73. infatti presentò ri
corso contro la squalifica per 
un Palio, ancora per scor
rettezze ai canapi (non dava 
spazio ai colleghi-rivali) e la 

Orefice 
rapinato 
a Marina 
di Massa: 
perderà 

un occhio 
CARRARA (Massa Carrara) 
Un orefice di Marina di Car
rara, Giorgio Coppedè, 47 an
ni. è stato colpito al volto con 
il calcio della pistola da due 
rapinatori che ieri sera era
no penetrati nel suo negozio-
Portato all'ospedale e sotto
posto ad intervento chirurgi
co per le gravi ferite, l'uomo 
ha perso un occhio. 

I due sono fuggiti su una 
e 128», sulla quale ci sareb
bero stati altri due complici. 
con un bottino che da una 
prima valutazione si fa ascen
dere a circa mezzo miliardo. 
Quando i due sono entrati 
nell'oreficeria poco prima del
la chiusura, dicendo che era
no drogati, nel negozio oltre 
a Coppedè c'erano una sua 
anziana zia ed un rappresen
tante che sono stati bloccati 
con la minaccia delle armi. 

I rapinatori hanno preso 
orologi e preziosi da scaffali 
4 vetrine e quindi si sono di
retti verso la cassaforte. A 
questo punto l'orefice ha fat
to l'atto di intervenire, ma è 
«tato colpito più volte al viso 
con il calcio della pistola. Un 
tentativo di Inseguimento del
la « 128 » non ha avuto esito. 

sospensiva concessa dal TAR 
e protrattasi per ben sette 
anni (Aceto ha scontato la 
squalifica nel luglio del 1979) 
ha consentito al fantino di 
conquistare fino al decimo 
successo personale su quella 
pista terribile che è la Piaz
za del Campo. Ora ci ripro
va. ma tutto sommato è scon
tento. 

Perchè hai fatto ricorso? 
e Perchè le leggi me lo con

sentono, ma mi piange il cuo
re per due motivi: prima di 
tutto perchè la mia squalifi
ca è ingiusta eppoi perchè 
so che ai senesi queste cose 
non fanno piacere; loro vo
gliono che il Palio cominci 
e finisca in casa loro». 

Ma quando tu. nell'agosto 
scorso, non volevi saperne di 
entrare tra i canapi la fol
la, i senesi, si è rivoltata 
contro di te: ha urlato, in
veito: ti ha fischiato. Aceto. 
chi ti ha squalificato real
mente la Piazza o la Giunta? 

e Mi ha squalificato prima 
di tutto la Piazza ». 

Non sarebbe meglio, però. 
averla dalla tua parte la 
Piazza, invece di sentirti con
tro una moltitudine di perso
ne che fischia? 

e No. la Piazza, gli urli. 
i fischi, mi stimolano: mi 
servono a farmi capire che 
il "meglio" è ancora Aceto. 
Di Andrea, vedi, ne nasce 
uno solo. Gli altri non con
tano. Sono bravi ma lasciano 
0 tempo che trovano. E sono 
tutti contro Andrea ». 

L'immagine del fantino-per
sonaggio viene a galla come 
l'olio ne! vino. La diatriba. 
lo scontro se si vuole, tra 
chi è per Aceto e chi contro 
Aceto contagia anche il per
sonaggio. gli fa elaborare teo
rie tutte sue. Andrea, sei più 
fantino o personaggio? 

e Più personaggio. Vedi. 
non mi importa se di me si 
parla bene o male; basta se 
ne parli ». 

E fino a quando si conti
nuerà a parlare di te? 

« Fino a quando continuerò 
a vincere. I senesi — conti
nua — so' tanto bbòni. ma 
so* anche tanto cattivi. Ba
sta perdere un Palio, una 
corsa sbagliata anche per una 
inezia e sono tutti 11. a darti 
addosso. Però se vinci sei 
il "meglio" e io, finché pos
so, voglio restare il "meglio". 
Dopo, e non so quando, pos
so anche ritirarmi. Ma fin
ché vinco no. continuo a fare 
il mio mestiere». 

E il tuo mestiere è quello 
di fare il Palio? 

«Praticamente si. Ho altre 
attività, ho dei cavalli a Pi
sa. ma soprattutto voglio fa
re il Palio». 

Con la squalifica, quindi. 
sei un fantino in cassa inte
grazione... 

«E' proprio per questo che 
mi sono appellato al TAR. 
Era l'unica alternativa ad li
na punizione che ho sempre 
ritenuto ingiusta». 

Che possibilità hai di spun
tarla anche stavolta? 

' < Molte meno della volta 
scorsa. Ma spero in una so
spensiva. Ho un buon avvo
cato che sa il fatto suo. Ma 
poi. soprattutto, ho fatto ri
corso perchè voglio correre 
e voglio vincere- Quest'anno, 

se potrò montare, spero in 
una tris: luglio, agosto e set
tembre. Noi fantini, d'altra 
parte, non abbiamo una pen
sione e il Palio non si può 
correre fino a sessantanni: 
quindi o ci si fa la pensione 
finché si è in tempo oppure si 
mangia di magro». 

Aceto è il classico «uo
mo arrivato »: conservatore 
quanto basta, per lui l'aspet
to economico prevale quasi 
sempre su tutto. Ha un ri
spetto profondo per il «co
dice non scritto» del Palio 
e cosi confida che i buoni 
dirigenti delle contrade sono 
quelli che provengono da un 
certo rango, da un certo 
« censo ». Chiama il sindaco 
e gli assessori « i signori del
la Giunta» ma poi. in una 
sorta di religioso rispetto, li 
cita per nome quando ne par
la e non fa mai apprezza
menti personali. 

Conclude con una afferma
zione retorica elevata all'en
nesima potenza: «Per me fl 
Paho è la vita ». sentenzia. 
Ma anche il Palio ha biso
gno di personaggi come An
drea De Gortes. 

Sandro Rossi 

Tutti i gruppi consiliari di Viareggio respingono la provocazione del MSI 

Polverone per l'Intercantieri 
Comunicazioni giudiziarie sulla concessione edilizia per un capannone - Un ricorso al 
Tar del proprietario della struttura - La citta e la giunta fiduciosi nell'indagine della pretura 

E* scoppiata ufficialmente 
la bomba degli Intercant.eri 
nel consiglio comunale di lu
nedi 25 febbraio dopo un pe
riodo di incubazione. Il sinda
co Bisanti ha dato una secca 
informazione prima di aprire 
la discussione sull'ordine del 
giorno stabilito. Su questa vi-
cenda la discussione polemica 
è stata subito troncata da 
tutti i gruppi politici che han
no rifiutato immediatamente 
la provocazione lanciata dal 
consigliere missino con la ri
chiesta delle dimissioni di tut
ta la giunta. 

Anche il capogruppo demo
cristiano ha preso le distan
ze dalla proposta fatta dal 
rappresentante del MSI. li
mitandosi a sollecitare una 
riflessione della giunta sul 
susseguirsi di « fatti incre
sciosi » verificatisi in questi 
ultimi mesi nel settore edili
zio. Per quanto riguarda la 
vicenda in questione, dalla 
pretura di Viareggio è arriva

ta una doppia comunicazione ] 
giudiziaria inviata al titolare J 
del cantiere dottor Giuseppe i 
Guidetti e alla giunta del co- ! 
mune di Viareggio 

Queste le cose viste dal 
punto di vista giudiziario. 
Tutta la storia è molto più 
complicata e lunga; inizia in
fatti nel 1972 quando i fra
telli Guidetti, comproprietari 
della Intcrcantieri, presenta
no un progetto di capannone 
da adibire a magazzino e ad 
uffici. Soltanto nel luglio del 
78 il consiglio comunale adot
ta il piano per insediamenti 
produttivi (PIP) esproprian
do quindi le arce destinate a 
questo uso. A questo prov
vedimento si oppone con pro
prie osservazioni il Guidetti 
minacciando l'amministrazio
ne di mettere sul lastrico i 
33 operai che lavoravano nel 
capannone costruito abusiva
mente sull'area adibita dal 
piano- regolatore a verde at

trezzato per l'area in
dustriale. 

La società Intercantieri vi
sta l'impossibilità « di forza
re» il piano, presenta alla 
amministrazione ù progetto 
di un complesso industriale 
per attività cantieristica da 
realizzare nelle aree desti
nate allo sviluppo produttivo. 
Contemporaneamente però la 
società Guidetti chiede di es
sere autorizzata all'installa
zione di una attrezzatura in 
via provvisoria e con carat
teristiche di precarietà per 
il ricovero di quattro imbar
cazioni. 

Dopo il parere favorevole 
della commissione urbanisti
ca. la giunta con delibera del 
30-3-79, autorizzava la Inter-
cantieri a realizzare l'attrez
zatura purché rimanessero 
fissate le caratteristiche di 
precarietà e provvisorietà. In 
quella seduta della giunta pa
re che fosse assente il sinda
co (per questo l'accusa del 

pretore di abuso di potere). 
Il provvedimento fu approva
to dal comitato regionale di 
controllo, sezione di Lucca; 
così come fu approvata dal
lo stesso organismo la deli
bera adottata dalla giunta co
munale cui si intimava" la de
molizione del capannone 

Il tipo di manufatto appa
riva infatti, alla luce dei 
principi generali, necessaria
mente soggetto a concessione 
edilizia che in quell'area non 
poteva assolutamente essere 
rilasciata. Ovviamente la In
tercantieri impugnò immedia
tamente l'ordine davanti al 
TAR Regionale il quale ne 
ha sospeso l'esecuzione. Que
sta è la vicenda che ha spin
to la pretura a compiere più 
approfondite indagini i cui ri
sultati si spera vengano co
municati al più presto pos
sibile alla giunta ma soprat
tutto a tutta la cittadinanza. 

Carla Colzi 

la legge ferrea dell'omertà) 
fece oltre che al processo 
Ostini di Siena anche nella 
deposizione resa al giudice 
istruttore di Roma Imposi-
mato 

Dichiarò Curreli di sua 
spontanea volontà: «Il "conti
nentale" è un uomo alto 1.75; 
robusto, capelli bianchi. Cre
do che sia il sindaco di Ra
dicofani. Almeno a me cosi 
risulta. Rivedendolo sarei in 
grado di riconoscerlo. Ho 
sentito fare il nome del sin
daco di Radicofani. 

La corte si Siena inviò il 
verbale di Imposimato alla 
Procura di Montepulciano 
per procedere eventualmente 
in separata sede. L'Assise se
nese passò così la palla a 
Montepulciano. 

Il procuratore di quella cit
tà, Giuseppe Laviano emise 
una comunicazione giudizia
ria nei confronti del sindaco 
democristiano. Analogo prov
vedimento colpì Giò Maria 
Manca, considerato il «padri
no» della colonia sarda di Vi
terbo. Nell'inchiesta, succes
sivamente, entrarono anche 
Giovanni Brazzi e Lussorio 
Salaris, legati da rapporti di 
affari con'alcuni imputati del 
sequestro Ostini. 

E' trascorso oltre un anno 
e la Procura di Montepulcia
no non ha compiuto un solo 
atto istruttorio. Non ha effet
tuato una ricognizione di 
persona per stabilire se il 
«continentale» è il sindaco di 
Radicofani. Ma c'è di più. 

Alberigo Sonnini non è mai 
stato interrogato dal procura
tore Laviano né il sindaco ha 
mai sentito la necessità di 
farsi interrogare per chiarire 
la sua posizione come gli 
consentiva di fare la legge. 
In sostanza che ha fatto l'al
to magistrato di Montepul
ciano? Ha trasmesso gU atti 
con la comunicazione giudi
ziaria dei quattro indiziati al 
giudice istruttore Mario Fe
derici, che svolge le mansioni 
di pretore a Cortona. In pra
tica un foglietto di poche ri
ghe. 

Ma è ben strana una simile 
procedura. Il procuratore nel 
trasmettere gli atti al giudice 
istruttore non ha formulato 
alcuna imputazione nei con
fronti del sindaco e soci il 
che automaticamente avreb
be dato luogo al mandato di 
cattura obbligatorio 

Ora è per lo. meno singola
re che il procuratore, cioè il 
pubblico ministero, non ab
bia formulato nessuna impu
tazione o richiesto l'archivia
zione bloccando in pratica 
l'inchiesta. Singolare tinche 
l'atteggiamento assunto da 
Alberigo Sonnini che con un 
indizio così pesante sulle 
spalle non abbia avvertito 
l'esigenza di lasciare la cari
ca di sindaco o di fare qual
cosa per chiarire la sua posi
zione presentandosi al ma
gistrato. 

Ma se a Montepulciano le 
acque ristagnano. all'Assise 
d'appello di Firenze è succes
so qualcosa che rafforza il 
pilastro d'accusa di Andrea 
Curreli. 

Con tre ergastoli e due 
condane a 30 anni, i giudici 
fiorentini hanno riconosciuto 
che gli indizi forniti dal ser
vo pastore Curreli hanno as
sunto «dignità di prove». E 
queste prove hanno finito per 
inchiodare Giacomino Bara-
gliu. Antonio Som e Battista 
Contena (ergastolo). Gian
franco Pirrone e Pietro Paolo 
De Murtas (30 anni). 

Ciò significa che il raccon
to di Curreli è veritiero, la 
sua dichiarazione credibile. 
E' credibile anche quando 
accusa il sindaco DC ? Lo 
avrebbe dovuto accertare il 
procuratore di Montepulcia
no. Perchè non lo ha fatto? 

O esistono sufficienti indizi 
di colpevolezza e allora rà 
tal caso si deve procedere 

secondo la legge e quindi e-
mettere un ordine di cattura 
oppure questi indizi non esi
stono e allora è doveroso 
chiedere l'archiviazione 

Dal processo di Siena, ma 
soprattutto da quello di Fi
renze è emerso che nel se
questro Ostini sono implicati 
tre gruppi. C'è il gruppo di 
Battista Contena e Giacomino 
Baragliu del quale secondo 
Curreli facevano anche parte 
Bernardino Contena, Mel-
chiorr Contena, Marco Mon-
talto e Pasquale Delogu per 
altro assolti per insufficienza 
di prove e Delogu con formu
la piena. 

C'è poi il gruppo di Gio
vanni Piredda. già condanna
to all'ergastolo nella prima
vera scorsa dall'Assise di Fi
renze e che il 17 marzo sarà 
di nuovo davanti ai giudici 
popolari (Siena) per il se
questro Ostini. Gianfranco 
Pirrone e Pietro Paolo De 
Murtas i cui nomi, badate 
bene, sono balzati fuori a se
guito di una intercettazione 
telefonica ordinata dal giudi
ce Imposimato che indagava 
su di un sequestro romano 
(Salviotti). C'è infine il 
gruppo che fa capo a Anto
nio Som, Lussorio Salaris e 
Giovanni Brazzi. 

Il complesso delle risultan
ze processuali — come so
stengono i patroni di parte 
civile Pecorella. Corbi e Par-
buono — ha consentito di ri
costruire una organizzazione 
criminosa che non soltanto 
riproduce lo schema più con
sueto di questo tipo di asso
ciazione per delinquere ma 
trova riscontro in ciò che ha 
rivelato Giuseppe Buono, il 
detenuto che ha permesso il 
ritrovamento dei corpi di 
Piero Baldassini e Luigi Pie-
rozzi sequestrati e uccisi dal
l'anonima sarda. 

Nei sequestri di persona ci 
sono coloro che organizzano 
e curano l'esecuzione dei se
questri; ci sono ancora i co
siddetti manovali che svolgo
no compiti materiali (custo
dia, collegamenti» ecc.); infi
ne ci sono i riciclatori del 
denaro che sono inseriti in 
ambienti dove i soldi circo
lano con facilità. Giuseppe 
Buono ha detto che al se
questro Ostini avevano parte
cipato Efisio Lai (assassinato 
a Monsummano per paura 
che rivelasse i segreti dell'a
nonima sarda), Giacomino 

Baragliu e Giovanni Piredda, 
detto «cervello elettronico». 

Lai disse al Buono che l'u
nica persona dell'ambiente 
sardo capace di organizzare 
sequestri di persona e otte
nere il pagamento delle 
somme era Giovanni Piredda. 
Ma Piredda non è stato 
chiamato in causa da Curreli. 
Ora è stato accertato che 
Pirrone si era già occupato di 
riciclaggio (Piredda che lo a-
veva presentato come candi
dato nella lista del Nuovo 
Partito Popolare a Torino 
per le elezioni del '76. gli 
versò 50 milioni «sporchi» 
per riciclare ma che invece 
finirono sui tavoli verdi di 
San Remo e Venezia), che 
Piredda, Pietro Paolo De Mur
tas e lo stesso Pirrone Costi
tuivano un gruppo compatto 
quanto a interessi e a conni
venza. 

Alberigo Sonnini e Giò Ma
ria Manca entrano nel pro
cesso Ostini bis per le rivela
zioni del Curreli. Giovanni 
Brazzi. invece, perchè ad An
tonio Som venne trovato un 
biglietto con su scritto «Gio
vanni» ed un numero telefo
nico corrispondente ad una 
utenza di Palazzone (San 
Casciano in Bagni) presso la 
quale il Brazzi stesso aveva, 
per sua stessa ammissione, il 
proprio recapito telefonico. 

Inoltre, Brazzi ha stretti 
vincoli di parentela, amicizia 
e di interessi con Lussorio 
Salaris che possiede due a-
ziende agricole nella zona di 
San Casciano in Bagni (San 
Donnino di Città della Pieve 
e a Monteleone d'Orvieto). 
Salaris al pari di Som di
venne improvvisamente ricco. 
Fino al 20 febbraio 1978, cioè 
quando la famiglia Ostini pa
gò ai banditi il riscatto di un 
miliardo e 200 milioni, Sala
ris si trovava in gravi diffi
coltà economiche. 
•' Era compito della Procura 
di Montepulciano indagare. 
Invece, tutto è rimasto lette
ra morta. La procura genera
le per quanto ne sappiamo si 
sta occupando della vicenda. 
Sarebbe il caso di aprire u-
n'inchiesta. E' doveroso e ne
cessario. La giustizia non ha 
due pesi e due misure. 

Giorgio Sgherri 
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